
Domenicaonesulla pesta: Il giorno doposulle scadenzedel Fse

Pacifisti, due giorni a Firenze
perritrovare la bussola
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volerlo far entrare per
forza nella dicotomia
apocalittici-integrati

sirischia dismarrire perstrada
la complessità, e dunque la
tanto decantataricchezza, del
movimentoitaliano contro la
guerra. Una semplificazione
drastica tra amici del governo
e radicali puri ha come primo
effetto immediato, sempre,
quello di spedire a casa,o la-
sciare in finestra, l’“ecceden-
za”, ossia la quantità di singoli

ipi o del-
la pace (malostesso fenome-
nosiregistrò con l’ondata no
global), che nonsi riconosce
in una delle grandireti orga-
nizzate o che chiede come
pregiudiziale, per la propria
partecipazioneattiva, un car-
tello ampio a premessa di
campagnee mobilitazioni.

E'unfatto, però, cheil movi-
mento, dopo le buone assem-
bleedi luglio - tra Roma e Ge-
nova - che hannosaputo pro-
blematizzare la questione del
rifinanziamento della missio-
ne in Afghanistan, non ha sa-
puto mettere in campo una
presenza adeguata contro lo
scoppio della guerra in Liba-
no.Anzi, ad Assisi, c'è stato chi
ha sostenuto esplicitamente,
perla prima volta in un ambi-
to pacifista, una missione mi-
litare. Intanto è giunto il mo-
mento di onorare l'impegno
di Atene dove, a maggio,il so-
cial forum europeo avevain-
detto una settimana di mobi-
litazioni, da svolgeretra il 23 e
il30settembre, controle occu-
pazionidiPalestina, Iraq e Af-
ghanistan, contro la campa-
gna diaggressione all'Iran, per

il disarmo nucleare e lo sman-
tellamento delle basi Usa e
Nato in Europa. Da allora,
però, lo scenario mediorien-
tale è ulteriormente precipita-
to, E le relazionitra i soggetti
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nate cruciali per il combinato
di due importanti appunta-

enti fiorentini. Il primo
dhiamato da Actionfor peace,

 

  
   Palestina, e dedicato ad An-
elo Frammartino.Il cessateil

 

  

  

  
azione violenta della Palesti-
a. Da questo dato partiranno
e analisi di Alessandra Me-
ozzi (Fiom), del deputato Prc

   
  

 

Action for peace
chiama a discuiere
Su Core sostenere

ie popolazioni di
Gaza e delia
Gisgiordania. Lunedì
si decide sulla
manifestazione del
30 e sull'assemblea
nazionale del
movimento

Alì Rashid e della pacifista
ebrea Ester Fano,preludio per
le proposte di missionicivili,
progetti di cooperazionee di
campagnedi pressioneinter-
nazionale (comequella perla
disdetta della cooperazione
militare tra Ue e Israele).

Quello del giorno successi-
vo, sempre nella Casa del Po-
polo di Via Bronzino, è un
summittra i soggettiitaliani
coinvolti nel percorso del
Fse. Sul tappeto,l’analisi del
quadro complessivo, l'indi-
zione di una assemblea na-
zionale e, appunto, le moda-

lità per le mobilitazione fis-

«Mi sorprendodella sorpre-
sa dichi ci scopredivisi», spie-
ga Piero Bernocchi, portavoce
Cobas,cheritiene irrinuncia-
bile la scadenza del 30, dopo

quella data si andrebbea in-
terferire con tutte le scadenze
dell'autunnopolitico e sinda-
icale. «L'effettodell’accettazio-
ne, da parte di alcuni di noi,

italiani del Fse non sono al {delle missioni a Kabul

e

aBei-

massimodell'intensità, Do-

menica elunedì saranno glor-
I rut, è devastante. Un italiano
su dueè contrarioa quegli in-

   

oalizione italiana che opera

  

e»

  
parlamentari», sostiene anco-
ra Bernocchipuntandoainse-
rire il no alla missionein Liba-
no (perché proseguirebbeil
lavoro di Israele contro Hez-
bollah) nella piattaformadi
Atene.

Il Li
fegrati, però, va in frantumi se
si guardaaltrove. «Non s'è per-
so il sistema direlazioni su
grandi temi come l’opposizio-
ne alla Bolkesteino lalotta alla
precarietà», ricordail deputa-
to Pre-Sinistra europea, Fran-
co Russo cherilancia la cen-
tralità di luoghi condivisi, co-

  

                      

terventi ma noncosì il 99% deì

  

  

me Lo stesso fa Attac con il
coordinatore Marco Bersani

| che sarà alla casa del popolo
per sostenere le mobilitazioni
tra il 23 e il 30 settembre da
concludersi con un'assem-
blea nazionale,il primo otto-
bre. Una proposta che trova
d'accordol’area della Sinistra
critica del Prcimpegnataatro-
vare un terreno «più unitario
possibile sulla piattaformadi
Atene». Questo dice NandoSi-
meone,vicepresidente Prc del
consiglio provinciale di Roma.
Sul Libano, invce, «va cercata
una formulazione condivisa».
Ossia sì deve ancoradiscutere.

          

  

 

   

  


